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Firenze, 12 Gennaio 2010 

Consiglio regionale della Toscana 
Interrogazione a risposta Orale n. 224 
Prot. n. 407/2.17.2 del 12.01.2011 

Al Presidente del Consiglio 
Regionale della Toscana 
Sede 

 
 
Interrogazione a risposta orale 

 

Oggetto: – Crollo diga di Montedoglio (AR) 

 
I sottoscritti consiglieri regionali, 
 

PREMESSO 

che nella notte tra il 29 e 30 dicembre scorsi, in un muro della diga di Montediglio 
(AR), si è aperta una frattura di 30 metri da cui sono usciti circa 650 metri cubi di acqua 
al secondo, finiti nell'alveo del fiume Tevere; 

che migliaia di persone sono state sfollate dai paesi lungo il Tevere, tra cui molti 
anziani; 

che l'emergenza ha interessato i comuni di Anghiari e Sansepolcro nella Provincia 
di Arezzo e Citerna, San Giustino e Città di Castello nella Provincia di Perugia, allagando 
campi, terreni e qualche capanno; 

RICORDATO 

come una volta rientrata e gestita la fase di emergenza, ora si tratta di governare lo 
stato attuale dell’invaso, gli interventi da svolgere e la gestione futura della risorsa idrica; 

 che pochi giorni fa si è tenuta una prima riunione convocata dal Presidente della 
Regione Umbria, a cui hanno partecipato gli assessori regionali Gianni Salvadori e Anna 
Rita Bramerini, in vista anche dell’incontro che il 18 gennaio si terrà tra i vertici delle due 
regioni e i ministri dell’agricoltura e delle infrastrutture, Giancarlo Galan e Altero Matteoli; 
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INTERROGANO LA GIUNTA 

per conoscere 

 

- le competenze della Regione nella gestione della diga, se la Regione fosse a 
conoscenza della pericolosità a cui questa era sottoposta e le motivazioni per le quali la 
diga stessa non fosse stata ancora collaudata a distanza di molti anni dalla 
realizzazione; 

- in una situazione di superamento della fase di emergenza, quale sia la condizione 
attuale della diga dal punto di vista della sicurezza e della stabilità; 

- quale azioni siano previste per governare la difficile gestione della risorsa idrica, 
specialmente se si dovessero allungare i tempi di realizzazione delle riparazioni. 

 

Giuseppe Del Carlo                         Marco Carraresi 

 

 

 

 

 

 


